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Equità all’accesso alla promozione del 
benessere psicofisico nei Luoghi di Lavoro 

�  I lavoratori delle aziende pubbliche e private sono 
egualmente esposti a fattori di rischio di sicurezza 
e salute?  sono più avvantaggiati o svantaggiati 
rispetto alla possibilità di accesso ad interventi di 
promozione del benessere psicofisico? 

�  All’interno della stessa azienda esistono differenze 
interindividuali, o inter classi di reddito o di 
settore di produzione, rispetto alla salute?  





Una guida per gli operatori 
sanitari e le componenti 
aziendali 



La ricerca-intervento 
1.  Ricognizione bibliografica tematica  

2.  Individuazione dei concetti chiave dell'intervento: luogo di lavoro che promuove 
salute: benessere organizzativo, competenze trasversali, relazione tra stress 
professionale comportamenti non salutari, orientamento scolastico professionale 
… 

3.  Individuazione del target  

4.  Predisposizione del kit operativo  

5.  Inserimento nel programma formativo dei medici competenti anche in 
collaborazione con le scuole di specializzazione post su universitarie e le società 
scientifiche  

6.  Predisposizione di materiale di sensibilizzazione e informazione a imprenditori e 
responsabili risorse umane 

7.  Inserimento degli strumenti operativi nell’attuazione del Piano Regionale della 
prevenzione degli Emilia Romagna coordinato da LILT di Reggio Emilia e servizio 
di medicina del lavoro per l'area luoghi di lavoro che promuovono salute  

8.  Sperimentazione percorsi di contrasto allo stress in relazione alla promozione di 
comportamenti salutari per i dipendenti dell'Azienda Sanitaria Locale  

9.  Predisposizione di percorsi di supervisione a distanza per il target previsti nella 
ricerca 

10.   Presentazione di pacchetti operativi alle imprese per l'individuazione delle 
aziende che aderiscono al programma luoghi di lavoro che promuovono salute 



Riferimenti teorici e metodologici di 

Luoghi di Prevenzione  
�  la pianificazione partecipata degli interventi 

�  il modello bio-psico-sociale della salute e della sua 
promozione  

�  le life-skills, o abilità della vita, quali competenze 
che la persona sviluppa e utilizza trasversalmente 
in tutti gli ambiti di vita 

�  la motivazione dell’individuo e del suo gruppo al 
cambiamento 



“Ogni individuo, se 
soddisfa i propri bisogni, 
ha una motivazione 
naturale verso 
l’affermazione di sé che 
conduce alla felicità“ 



“Il cambiamento non è 
un processo del tipo –
tutto o nulla-, piuttosto 
un percorso graduale 
che il professionista 
può accompagnare e 
facilitare , adeguando 
le sua azioni allo stato 
motivazionale della 
persona.”  



Leggere la guida sotto 
la lente del principio 
dell’equità 



Carta d’Identità del Luogo di Lavoro che promuove Salute rispetto 
alla scelta degli Interventi preventivi 
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Check list sulle aree di bisogni-motivazioni che possono contribuire o 
ostacolare la propensione individuale al cambiamento  







Pronto …a cambiare 



EqIA 
L’Health Impact Assessment 
nel Piano Regionale per la 
Prevenzione  
dell’Emilia - Romagna 



EqIA 



Check list di valutazione rapida 
PARTE 1 



Check list di valutazione rapida 
PARTE 2 



Check list di valutazione rapida 
PARTE 2 



EqIA applicato alla formazione sulla Prevenzione delle 

Malattie muscolo-scheletriche al personale CRA e CRD  



Check list di valutazione rapida 
PARTE 1 

RILEVANTE – NELLE CASA RESIDENZIALI PER ANZIANI CRA E CASE RESIEDENZIALI 
PER DISABILI CRD I LAVORATORI SONO IN PREVALENZA DONNE 

RILEVANTE PER CREDENZE RELIGIOSE (RAMADAM LAVORO FATICOSO) , PER 
QUESTIONI LINGUSTICHE (FORMAZIONE ALLA SICUREZZA), PER CULTURA 
(PERCEZIONE DEL RISCHIO.. VALORE DELLA VITA) 

RILEVANTE 

RILEVANTE LA DIVERSA TIPOLOGIA CONTRATTUALE  
RILEVANTE TURNI DI LAVORO H 24  



PROGETTO PRP – 1.5 EMERSIONE E PREVENZIONE MALATTIE MUSCOLO 
SCHELTRICHE   REPORT EQIA  

�  Presentazione del piano, in data 22.09.2016 a seguito di specifico invito a tutti i soggetti 
individuati,  quali portatori di interesse  

�  Presenti 46 interlocutori (in rappresentanza delle varie strutture) su 55 invitati oltre 80% 

Relazione sui possibili correttivi da introdurre nel documento di progettazione a seguito dell’analisi 
di impatto, effettuata nell’incontro del 22.09.2016 relativo a: 

1.  Realizzare iniziative di informazione, formazione, assistenza rivolta a RSPP e RLS, RLST e RLS 
di sito e Coordinatori per favorire una corretta valutazione del rischio da sovraccarico 
biomeccanico.  

2.  Prevedere in futuro anche iniziative mirate alla formazione “formatori e addestratori interni” di 
CRA e CRD (casa residenziali per anziani e case residenziali per disabili) sul tema dei rischi di 
sovraccarico biomeccanico da movimentazione manuale di paziente, con particolare 
riferimento al personale femminile (oltre 90% delle OSS in strutture residenziali). 

3.  Prevedere in futuro anche iniziative mirate alla identificazione e gestione dei fattori di rischio 
relativi alla attività di assistenza domiciliare integrata (ADI), sul tema dei rischi di sovraccarico 
biomeccanico da movimentazione manuale di paziente, con particolare riferimento al 
personale femminile (oltre 90% delle OSS in assistenza domiciliare). 

4.  Garantire l’accesso alla formazione e informazione previste di tutte le tipologie di soggetti del 
sistema di prevenzione a cui si rivolge l’iniziativa, ampliando le giornate e le fasce orarie di 
esecuzione dell’attività per favorire coloro che lavorano su turni e le sedi di realizzazione delle 
iniziative per coloro che lavorano nei distretti sud (montagna) e nord.  

5.  Accettazione della proposta e ampliamento della offerta. 



Conclusioni 
 
 





Per info su guida: 
segreteria@luoghidiprevenzione.it 

Per info su EqIA 

benedetta.riboldi@ausl.re.it 


